
Direzione Centrale Entrate 
Direzione Centrale Sistemi Informativi e Tecnologici 

Roma, 30/12/2011

Circolare n. 170

Ai Dirigenti centrali e periferici 
Ai Responsabili delle Agenzie 
Ai Coordinatori generali, centrali e 
   periferici dei Rami professionali 
Al Coordinatore generale Medico legale e 
   Dirigenti Medici 

e, per conoscenza, 

Al Presidente 
Al Presidente e ai Componenti del Consiglio di
Indirizzo e Vigilanza 
Al Presidente e ai Componenti del Collegio dei
Sindaci 
Al Magistrato della Corte dei Conti delegato
all'esercizio del controllo 
Ai Presidenti dei Comitati amministratori 
   di fondi, gestioni e casse 
Al Presidente della Commissione centrale 
   per l'accertamento e la riscossione 
   dei contributi agricoli unificati 
Ai Presidenti dei Comitati regionali 
Ai Presidenti dei Comitati provinciali

OGGETTO: Telematizzazione in via esclusiva delle domande di
prestazione/servizio- Istanze di rimborso dei contributi previdenziali
per lavoro domestico.

  

1. Premessa

 
Il decreto legge n. 78 del 31 maggio 2010, convertito con modificazioni dalla legge 30 luglio
2010 n. 122, recante “Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria e competitività

 



economica”, all’art. 38 comma5, haprevisto l’estensione e il potenziamento dei servizi
telematici dell’amministrazione finanziaria e degli enti previdenziali, per la presentazione di
denunce, istanze, atti, versamenti, mediante l’utilizzo esclusivo dei sistemi telematici ovvero
della posta elettronica certificata.
Tale processo di telematizzazione è stato avviato dall’Istituto con la circolare n. 169 del 31
dicembre 2010, che ha dato applicazione alla determinazione del Presidente dell’Istituto n. 75
del 30 giugno 2010 “Estensione e potenziamento dei servizi telematici offerti dall’INPS ai
cittadini”.
La successiva determinazione presidenziale n. 277 del 24 giugno 2011 “Istanze e servizi INPS
– Presentazione telematica in via esclusiva – Decorrenze” ha definito dettagliatamente il
calendario definitivo della sostituzione delle tradizionali modalità di presentazione delle istanze
all’INPS con la trasmissione  in via esclusivamente telematica.
In relazione a quanto fin qui premesso, con la presente circolare si dà avvio - a partire dal 1°
gennaio 2012 - alla telematizzazione della presentazione delle istanze di rimborso dei
contributi previdenziali per lavoro domestico.
 

Rimborso dei contributi previdenziali per lavoro domestico

 
Dal 1° gennaio 2012 la presentazione delle istanze di rimborso di contributi previdenziali  per
lavoro domestico dovrà avvenire attraverso uno dei seguenti canali:

 WEB -  servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino tramite PIN attraverso il
portale dell’Istituto;
Contact Center Integrato  - numero verde  803164
Intermediari dell’Istituto – attraverso i servizi telematici offerti agli stessi.

 
Peraltro, fino al 31 gennaio 2012, in via transitoria, le richieste cartacee potranno continuare
ad essere  presentate direttamente o inviate per posta (a tal fine fa fede il timbro a data
dell'ufficio postale accettante o del servizio corriere utilizzato) ed essere acquisite dalle Sedi
con la procedura presente in Intranet per la “Gestione Lavoratori Domestici”. Dal 1° febbraio
2012 avranno validità soltanto le istanze presentate con modalità telematiche.
 

A)  Presentazione  della istanza di rimborso contributi per lavoro
domestico direttamente dal cittadino tramite WEB

 
 
Il servizio è disponibile sul sito internet dell’Istituto www.inps.it, nella sezione SERVIZI ONLINE
attraverso il seguente percorso: Al servizio del cittadino – Autenticazione con
PIN/Autenticazione con CNS – Servizi rapporto di lavoro domestico – Istanza di rimborso.
Questa sezione consente di compilare l’istanza di rimborso contributi per lavoro domestico e di
procedere all’invio vero e proprio.
Una volta inviata la domanda sarà possibile stampare la ricevuta di presentazione, sulla quale
sono riportati tutti i dati inseriti dal cittadino e il numero di protocollo attribuito dall’Istituto
alla pratica.
Le informazioni richieste riguardano i dati identificativi del rapporto di lavoro, il trimestre e
l’anno di riferimento, la motivazione (ad esempio doppio versamento) e i dati relativi al
pagamento effettuato. Tutti i dati, ad eccezione della motivazione, sono disponibili sulla
ricevuta di pagamento.
Per facilitare l’utente nella predisposizione della comunicazione, ne è stata prevista la
precompilazione in base ai  dati già in possesso dell’Istituto.
Effettuata l’autenticazione, il servizio on line  propone, all’interno della sezione dedicata alla



gestione del lavoro domestico, una funzione chiamata “Gestione rimborsi” che consentirà di
inoltrare nuove istanze di rimborso e di monitorare lo stato delle istanze inviate tramite il
canale Internet.
A conclusione dell’operazione il servizio on line consente la stampa dell’istanza presentata.
Gli operatori del Contact Center  ( numero verde  803.164 attivo dal lunedì al venerdì ore 8-20
ed il sabato  ore 8-14 ) forniranno inoltre tutte le informazioni e l’assistenza  ai cittadini che
utilizzano il canale web di cui al presente paragrafo.
 

B) Presentazione  della istanza di rimborso contributi per lavoro
domestico tramite intermediari

 
Il servizio è disponibile anche per il richiedente intermediario abilitato ai sensi dell’ art.1, L.
12/79 con le funzioni che consentono la trasmissione telematica delle domande.
Gli intermediari abilitati possono accedere seguendo il seguente percorso: Servizi on line/Per
tipologia di utente/Aziende, consulenti e professionisti/Lavoratori domestici.
Per l’accesso al servizio è sempre richiesta l’autenticazione tramite PIN, rilasciato dall’Istituto,
CNS (Carta Nazionale dei Servizi), rilasciata da una Pubblica Amministrazione ai sensi del DPR
117/04 o mediante altro dispositivo (smart card, chiavetta USB) contenente ”certificato
digitale di autenticazione personale” rilasciato da apposito ente certificatore rispondente agli
standard definiti perla CNS.
Effettuata l’autenticazione, l’intermediario potrà procedere alla comunicazione della istanza di
rimborso indicando il codice del rapporto di lavoro cui il rimborso si riferisce.
 

C)  Presentazione  della istanza di rimborso contributi per lavoro
domestico tramite Contact Center

 
Per assicurare, inoltre, l’accesso al servizio a tutti i soggetti,  compresi quelli che non hanno
possibilità o facilità di utilizzo di strumenti informatici, è sempre prevista in alternativa la
disponibilità della comunicazione telefonica, rivolgendosi al Contact Center Integrato Inps-Inail,
numero verde 803.164, che provvederà all’acquisizione della istanza, previa identificazione del
soggetto dichiarante. L’identificazione del soggetto dichiarante tramite PIN e codice fiscale è
necessaria anche  per le comunicazioni effettuate utilizzando il Contact Center.
 
 
 Il Direttore Generale  
 Nori  


